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Fine del precariato per gli ex tirocinanti della giustizia calabrese

Arriva una svolta attesa da anni per centinaia di lavoratori: con la pubblicazione del Decreto Legge
legato al PNRR, gli operatori giudiziari calabresi— molti dei quali provenienti da percorsi di
tirocinio part-time — ottengono finalmente la stabilizzazione lavorativa. Si tratta di un passaggio
fondamentale per rafforzare il funzionamento degli uffici giudiziari e garantire maggiore continuità
amministrativa in un settore strategico per il Paese.

A dare l’annuncio è la sottosegretaria all’Interno Wanda Ferro, che ha parlato di un risultato atteso da
tempo e capace di restituire dignità professionale a lavoratori rimasti per anni in una condizione di
precarietà.

Un provvedimento inserito nel quadro delle riforme del PNRR

La stabilizzazione rientra nel più ampio processo di riforma della giustizia italiana previsto dal
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, che mira a rendere più efficienti tribunali e procure
attraverso investimenti strutturali e nuove assunzioni.



Molti degli operatori coinvolti hanno già maturato una lunga esperienza negli uffici giudiziari, spesso
svolgendo funzioni essenziali per il funzionamento quotidiano di cancellerie e servizi amministrativi.
La loro assunzione stabile consente quindi non solo di superare il precariato, ma anche di valorizzare
competenze già presenti nel sistema.

Il ruolo del Ministero della Giustizia e l’impegno istituzionale

Secondo quanto dichiarato, il risultato è stato possibile grazie all’azione del sottosegretario alla
Giustizia Andrea Delmastro delle Vedove, che avrebbe seguito personalmente il dossier raccogliendo
le richieste provenienti dal territorio calabrese.

L’intervento normativo rappresenta una risposta concreta a una situazione che si trascinava da anni,
caratterizzata da contratti temporanei, proroghe e incertezza sul futuro professionale dei lavoratori
coinvolti.

Impatto sociale ed economico sul territorio calabrese

La stabilizzazione degli operatori giudiziari in Calabriaha ricadute importanti non solo sul sistema
giudiziario, ma anche sul tessuto sociale ed economico regionale. La sicurezza occupazionale
significa infatti maggiore stabilità per centinaia di famiglie e un contributo alla crescita
dell’occupazione stabile nel Mezzogiorno.

Inoltre, uffici giudiziari più strutturati e con personale non precario possono garantire servizi più
efficienti ai cittadini, riducendo ritardi e carichi amministrativi.

Una risposta al problema del lavoro precario nella pubblica 
amministrazione

Il provvedimento viene presentato come un segnale concreto nella lotta al precariato nella pubblica
amministrazione, tema particolarmente sentito in regioni come la Calabria. Dopo anni di incertezza,
la trasformazione dei contratti rappresenta per molti lavoratori l’inizio di una nuova fase professionale.

La stabilizzazione degli operatori giudiziari segna dunque un passaggio significativo nel percorso di
rinnovamento della macchina statale e nel rafforzamento del sistema giustizia, in linea con gli
obiettivi europei del PNRR.
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